
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CITTA' METROPOLITANA DI VENEZIA 
 
COMUNE DI CINTO CAOMAGGIORE 
 

Piazza San Biagio 1, 30020  

Cinto Caomaggiore 

e-mail: comune@cintocao.it - 
protocollo.cm.cintocao.ve@pecveneto.it 

PROGETTAZIONE: 
 
Arch. Barbara Agnoletto 
S. Croce 1341 - 30135 Venezia 
P. IVA 03307690275 
T. 041 5228283 
pec: barbara.agnoletto@archiworldpec.it 
 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
 
Arch. Michele Carolo 

PROGETTO: 

LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLA SM 251 
DALL'INCROCIO DI VIA U. GRANDIS ALLA 
ROTONDA DI VIA TREVISO NEL COMUNE DI 
CINTO CAOMAGGIORE (VE) -STRALCIO I 

 
CUP F17H19002140001 

PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO 
 

TAVOLA 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA  
E DELLE SUE PARTI  

 

AR-E-I 05 

PMO 
data luglio 2022 © 2022 

REV.:.  

 
  



 



Manuale di Manutenzione Pag. 3 

Comune di: Cinto Caomaggiore 

Provincia di: Venezia 

 

OGGETTO: Lavori di sistemazione sm 251 dall'incrocio di via U. Grandis alla rotonda 
di via Treviso - I stralcio 

 

 
PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 
 
 
PREMESSA 
I lavori di riqualificazione della SM 251 e incrocio con via Zamper sono corredati dal presente 
Piano di Manutenzione dell’Opera e delle sue parti, redatto per la conservazione nel tempo della 
qualità di tutti gli elementi che compongono il progetto secondo quanto definito dall’art. 38 del D.P.R. 
n. 207/2010. Il piano di manutenzione costituisce il principale strumento di gestione delle attività 
manutentive pianificabili, attraverso il quale si programmano nel tempo gli interventi, si individuano e 
si stanziano le risorse occorrenti, si perseguono obbiettivi rivolti ad ottimizzare le economie 
gestionali ed organizzative, ad innalzare il livello delle prestazioni dei beni edilizi. Il manuale di 
manutenzione viene quindi inteso come un documento che fornisce agli operatori tecnici le 
indicazioni necessarie per una corretta manutenzione, per poter poi procedere con interventi 
adeguati. 
Il Piano di Manutenzione dell’Opera e delle sue parti qui proposto, ha il compito di pianificare e 
programmare, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di 
manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di 
qualità, l’efficienza ed il valore economico. Il riferimento del presente documento sarà quindi tutta la 
documentazione redatta in fase esecutiva dei lavori ed in fase finale, ovvero quella identificabile 
quale as-built dell’opera pubblica, che pertanto risulterà parte integrante del presente documento. 
I documenti operativi e costitutivi del piano di manutenzione sono: 
Manuale d’uso; 
Manuale e programma di manutenzione. 
Il manuale d’uso costituisce una sorta di manuale di istruzioni indirizzato agli utenti finali allo scopo di 
evitare-limitare modi d’uso impropri, far conoscere le corrette modalità di funzionamento, istruire a 
svolgere correttamente le operazioni di manutenzione che non richiedono competenze tecnico 
specialistiche, favorire una corretta gestione che eviti un degrado anticipato, permettere di 
riconoscere tempestivamente i fenomeni di deterioramento anomalo da segnalare ai tecnici 
responsabili. I fini sono principalmente di prevenire e limitare gli eventi di guasto che comportano 
l’interruzione del funzionamento e di evitare un invecchiamento precoce degli elementi e dei 
componenti. 
Il manuale di manutenzione è un documento che fornisce agli operatori tecnici le indicazioni 
necessarie per una corretta manutenzione, facendo uso di un linguaggio tecnico adeguato. 
All’interno del manuale sono contenute anche le indicazioni (programma di manutenzione) su 
controlli ed interventi da eseguire a cadenze temporali prefissate, al fine di una corretta gestione del 
bene e delle sue parti nel corso degli anni. 
Si analizzano nel seguito, attraverso alcune schede di riferimento, le attività di manutenzione e di 
gestione che si dovranno realizzare per l’opera in esecuzione; l’analisi, che riguarda i singoli 
interventi, fornirà agli addetti della manutenzione le informazioni necessarie per svolgere la propria 
attività. 
Alla fine dei lavori dovranno essere consegnati alla Stazione Appaltante tutta la documentazione di 
rito relativa ai materiali impiegati. Tra i vari documenti si rammentano: 
- gli as-built completi di progetto architettonico, strutturale ed impiantistico; 
- tutti i manuali relativi agli impianti ed alle apparecchiature collegate. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 SM251 DALL'INCROCIO DI VIA U. GRANDIS ALLA ROTONDA DI VIA TREVISO - I STRALCIO  
 
 

Corpo d'Opera: 01 
 

Sistemazione SM251 – 1° stralcio 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strade e percorsi laterali 
 °  01.02 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.03 Segnaletica stradale orizzontale 
 °  01.04 Aree a verde 
 °  01.05 Impianto smaltimento acque meteoriche  
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Unità Tecnologica: 01.01 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta 
veicolare e il movimento ciclabile e pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base 
alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Nel caso specifico si tratta di una strada “locale”. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la 
carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e 
tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale 
circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di 
infortuni a mezzi e persone. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Carreggiata 
 °  01.01.02 Cordoli - Cunette 
 °  01.01.03 Marciapiede e/o percorso ciclopedonale 
 °  01.01.04 Pavimentazioni in Pietra (cubetti e lastre) 
 °  01.01.05 Pavimentazione stradale in bitumi 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Carreggiata 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa nel caso specifico è composta da una corsia 
per senso di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce o cunette di margine 
(segnaletica orizzontale). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle 
caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci 
affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e 
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.01.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse 
(frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.01.01.A03 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.01.A04 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della 
pavimentazione in genere. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Cordoli - Cunette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Le cordonate per percorsi e piste ciclabili e ciclopedonali sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella 
di contenere la spinta verso l'esterno degli elementi di pavimentazione ciclopedonale che sono sottoposti a 
carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di 
pietra. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali rotture, distacchi, 
cedimenti del sottofondo e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità 
delle persone. Ripristinare le parti e li elementi mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. 
Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.02.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.02.A03 Mancanza rinterro 
Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature o delle cunette con conseguente perdita di stabilità di 
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quest'ultime. 

01.01.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.04.02.A05 Sporgenza 
Sporgenza dei cordoli o degli altri elementi al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Marciapiede e/o Percorso ciclopedonale 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni e, in alcune parti, a pedoni e ciclisti, esterna alla 
carreggiata.  
Nel caso specifico gli spazi ciclopedonali sono pavimentati in calcestruzzo drenante su sottofondo in misto 
granulometrico stabilizzato di spessore variabile. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche, cedimenti del 
sottofondo e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 
persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla pulizia 
delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.03.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.03.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.03.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Pavimentazioni in pietra (cubetti e lastre) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per 
la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di percorso o spazio che è 
quasi sempre rappresentata da ambiti urbani e inerenti a centri storici. La lavorazione superficiale degli 
elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. 
Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, le lastre di porfido o altra pietra, i blocchi di 
basalto, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche, rotture o 
mancanze, cedimenti del sottofondo e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza 
ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. 
Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.05.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.05.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.05.A04 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di 
raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi 
in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. 
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle 
caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci 
affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.05.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.05.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.05.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 

01.01.05.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.05.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 
Segnaletica stradale verticale 
 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di 
indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo 
codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno 
essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo 
inamovibile anti rotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i 
supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre 
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Cartelli segnaletici 
 °  01.02.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Segnaletica stradale verticale 

 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili 
tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo 
attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante 
operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, 
simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio 
trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della 
segnaletica verticale. In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o 
integrazione degli stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della 
Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 
16 dicembre 1992 n. 495). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Segnaletica stradale verticale 

 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si 
possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza 
diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli 
segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), 
sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati 
con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli 
e/o pannelli segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio 
degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino 
vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.02.02.A02 Mancanza 
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Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.02.02.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.02.02.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.02.A05 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli 
utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere 
realizzati in diversi materiali: pitture,  materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale 
termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di 
vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente 
(microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. 
Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di 
origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce 
longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, 
strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di 
ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di 
linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti 
nonché al Nuovo Codice della Strada. 
 
 
 
http://www.gbsegnaletica.it/catalogo.asp?lang=it 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Attraversamenti pedonali 
 °  01.03.02 Frecce direzionali 
 °  01.03.03 Strisce longitudinali 
 °  01.03.04 Strisce trasversali 
 °  01.03.05 Inserti stradali  
 °  01.03.06 Iscrizioni e simboli 
 °  01.03.07 Vernici segnaletiche 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Attraversamenti pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla 
direzione di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle 
urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle 
strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, 
plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in 
presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche 
avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del 
passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle 
condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di 
manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. 
Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del 
Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Frecce direzionali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. 
Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra 
abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in 
presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche 
avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del 
passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle 
condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di 
manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. 
Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del 
Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 
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agenti atmosferici disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la 
delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La 
larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le 
strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane 
di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei 
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle 
intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate 
mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in 
presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche 
avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del 
passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle 
condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di 
manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. 
Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del 
Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Strisce trasversali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono 
realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di 
colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle 
intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di 
precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea 
di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve 
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di 
separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere 
raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, 
rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è 
realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente 
dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed 
un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 
e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari 
a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto 
dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da 
quest'ultimo. 



Manuale di Manutenzione Pag. 15 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in 
presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche 
avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del 
passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle 
condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di 
manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. 
Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del 
Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 
agenti atmosferici disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Inserti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed 
informano gli utenti della strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere 
integrate, incollate e/o ancorate nella superficie stradale. Possono dividersi in: inserti stradali catarifrangente, 
catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a depressione, inserti stradali incollati, inserti 
stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali incassati. La parte 
catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono 
essere del tipo P (permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono 
soggetti all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la 
sicurezza stradale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli inserti stradali devono essere installati seguendo tutte le istruzioni fornite dal produttore. Gli inserti stradali 
temporanei devono consentire la loro rimozione senza  arrecare nessun danno alle superfici in uso. Essi 
devono riportare in marchio le informazioni inerenti a: -nome e/o marchio del produttore; -tipo di classificazione 
dell'inserto stradale. 
Provvedere al loro ripristino e/o integrazione con altri elementi di analoghe caratteristiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Sporgenza 
Sporgenza degli elementi in uso oltre le altezze consentite dal piano della superficie stradale. 

01.03.05.A02 Usura 
Usura degli elementi in uso (chiodi, inserti, ecc.) con fuoriuscita dalla sede stradale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Iscrizioni e simboli 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla 
pavimentazione al fine di regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di 
alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si 
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diversificano in funzione del tipo di strada. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili 
anche eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere 
visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata 
frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata 
dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio 
con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle 
linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto 
delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti 
atmosferici disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.07 

Vernici segnaletiche 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica 
orizzontale (delimitazione delle carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle 
aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed 
all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, microsfere di vetro totali, 
microsfere di vetro sferiche, ecc.). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in 
presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche 
avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del 
passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle 
condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di 
manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. 
Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del 
Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.07.A01 Rifrangenza inadeguata 
 
Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

01.03.07.A02 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 
agenti atmosferici disgreganti. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

Aree a verde 
 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed 
extra urbani.  
La manutenzione del materiale vegetale per il primo ciclo vegetativo segue le norme predisposte nel 
Capitolato d’appalto e specifiche relative a Garanzia di attecchimento e manutenzione delle opere a verde per 
il periodo di garanzia. Concluso il periodo di garanzia e trattandosi di materiale vivo sarà necessario 
predisporre un adeguato programma annuale di manutenzione, che oltre alle istruzioni fornite in seguito, dovrà 
rispondere alle peculiari condizioni in cui si troverà il materiale vegetale. 

Periodo di garanzia 
Garanzia di attecchimento: L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 150 giorni dopo la prima 
vegetazione dell’anno successivo all’impianto, le piante si presentino sane e in buono stato vegetativo. Nel 
caso il progetto e l’Elenco prezzi contemplino la manutenzione dell’impianto, la garanzia di attecchimento vale 
per tutta la durata della manutenzione stessa. L’avvenuto attecchimento deve essere verbalizzato in 
contraddittorio fra Direzione Lavori e Impresa entro 10 giorni dalla scadenza del periodo sopra definito. Nel 
caso in cui per alcuni esemplari si rendessero necessarie diverse sostituzioni, l’Impresa è tenuta, in accordo 
con la D.L., ad accertare ed eliminare le cause della moria, oppure, ove questo non sia possibile, ad informare 
tempestivamente, per iscritto la D.L., relazionando sulle difficoltà riscontrate e per ricevere da questa istruzioni 
in merito alle eventuali varianti da apportare. 
Resta comunque stabilito che, per ogni singolo esemplare, rimangono a carico dell’impresa, oltre al primo 
impianto, tutte le sostituzioni necessarie 
Irrigazioni : L’Impresa è tenuta ad irrigare tutte le piante messe a dimora per il periodo di garanzia concordato. 
Le irrigazioni dovranno essere ripetute e tempestive nonché variare in quantità e frequenza, in relazione alla 
natura del terreno, alle caratteristiche specifiche delle piante, al clima e all’andamento stagionale: il 
programma di irrigazione (a breve e a lungo termine) e i metodi da usare dovranno essere determinati 
dall’Impresa e successivamente approvati dalla Direzione Lavori. Nel caso fosse stato predisposto un 
impianto di irrigazione automatico, l’Impresa dovrà controllare che questo funzioni regolarmente. L’impianto di 
irrigazione non esonera l’Impresa dalle sue responsabilità in merito all’irrigazione la quale pertanto dovrà 
essere attrezzata per effettuare, in caso di necessità, adeguati interventi manuali. 
Ripristino conche e rincalzo: Le conche di irrigazione eseguite durante i lavori di impianto delle alberature 
devono essere, se necessario, ripristinate. A seconda dell’andamento stagionale, delle zone climatiche e delle 
caratteristiche di specie, l’Impresa provvederà alla chiusura delle conche e al rincalzo delle piante, oppure alla 
riapertura delle conche. 
Falciature, diserbi e sarchiature: Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l’Impresa dovrà provvedere, 
durante lo sviluppo delle specie prative e quando necessario, alle varie falciature del tappeto erboso. L’erba 
tagliata dovrà essere immediatamente rimossa salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori. Tale 
operazione dovrà essere eseguita con la massima tempestività e cura, evitando la dispersione sul terreno dei 
residui rimossi. I diserbi dei vialetti, dei tappeti erbosi e delle altre superfici interessate dall’impianto devono 
essere eseguiti preferibilmente a mano o con attrezzature meccaniche. L’eventuale impiego di diserbanti 
chimici dovrà attenersi alle normative vigenti. Le superfici di impianto interessate da alberi, arbusti e cespugli 
perenni, biennali, annuali, ecc. e le conche degli alberi devono essere oggetto di lavorazioni periodiche. 
Concimazioni : Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal piano di 
concimazione approvato preventivamente dalla D.L. 
Potature: Le potature di formazione e di rimonda devono essere effettuate nel rispetto delle 
caratteristiche ed esigenze delle singole specie. Il materiale vegetale di risulta dovrà essere 
immediatamente rimosso e depositato in sede appropriata. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Alberi  
 °  01.04.02 Altre piante 
 °  01.04.03 Fioriere e/o aree di pertinenza delle alberature 
 °  01.04.04 Ghiaia e pietrisco 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Alberi  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Aree a verde 

 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa 
distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche 
ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego. 
Nel caso specifico è previsto l’impianto di esemplari di: Carpinus betulus, Corylus colurna, Fraxinus excelsior, 
Lagestroemia indica, Morus alba, Celtis australis, Sorbus torminalis 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La scelta dei tipi di alberi è stata fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, 
parchi, ecc.), delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima 
altezza di crescita, della velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature 
stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della tolleranza alla salinità.  
Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano le seguenti operazioni. 
Concimazione: Concimazione piante con concimi chimici e/o organici;  
Trattamenti fitosanitari: Trattamenti antiparassitari e/o anticrittogamici mediante l'impiego di 
nebulizzatore/atomizzatore (prodotto escluso); 
Potatura, spolonnamento e rammonda a secco: potatura di formazione di alberi di recente posa a dimora (fino 
a 3 anni dall'impianto) potature di diradamento; 
Innaffiamento: programmazione dell’irrigazione, la gestione di tutte le pratiche d’irrigazione comprenderà 
interventi manuali da effettuarsi, a mano o con irrigatori di altro tipo, con acqua opportunamente polverizzata; 
Eliminazione e sostituzione delle piante morte: Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre 
identiche a quelle fornite in origine; la sostituzione deve, in rapporto all’andamento stagionale, essere 
inderogabilmente effettuata nel più breve tempo possibile dall’accertamento del mancato attecchimento; 
Ripristino della verticalità delle piante: ripristino della verticalità e degli ancoraggi delle piante qualora se ne 
riconosca la necessità, risistemazione e riparazione dei pali di sostegno, degli ancoraggi e delle legature; 
Controllo periodico delle legature per prevenire ferite al fusto e rimozione, rifacendo la legatura in posizione 
diversa dal precedente punto di contatto. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.04.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche 
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento 
e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto. 

01.04.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le 
molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con 
prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.01.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Altre piante 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Aree a verde 

 
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: arbustive, palustri, erbacee annuali, 
biennali, perenni, bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 
Nel caso specifico è prevista la realizzazione di siepi arbustive in forma obbligata con esemplari di Eleagnus 
ebingei e Carpinus piramidalis e di tappeti di piante tappezzanti striscianti con piante di: Lonicera pileata o 
Cotoneaster oryzzontalis  suffruticose con esemplari di Trachelospermum jasminoides vr "tricolor" e di iperico 
(Loropetalum chinense "black pearl") e di Ipericum calycinum (iperico nano) 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: l'irrigazione, la concimazione, contenimento 
della vegetazione, cura delle malattie, eliminazione e sostituzione delle piante morte: Le eventuali piante 
morte dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in origine; la sostituzione deve, in rapporto 
all’andamento stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve tempo possibile dall’accertamento 
del mancato attecchimento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.04.02.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche 
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento 
e perdita delle foglie. 

01.04.02.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le 
molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con 
prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico. 

01.04.02.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati 
superficiali e con il deperimento della vegetazione esistente. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.02.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Aree di pertinenza delle alberature - aiuole 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Aree a verde 

 
Si tratta di spazi o recipienti realizzati per contenere piante ornamentali. Vengono utilizzate per  arredare spazi  
e di complemento per la delimitazione di aree.  Sono realizzate con forme. geometrie e dimensioni diverse, 
come tagli nella pavimentazione bordate con elementi metallici. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere a controllare e verificare l'assenza di anomalie. In particolare l'integrità dei bordi e la corretta 
aderenza degli elementi metallici di delimitazione.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione/distacco degli 
elementi metallici dalla loro sede. 

01.04.03.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.03.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Ghiaia e pietrisco 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Aree a verde 

 
Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 
50 mm utilizzato nella sistemazione degli spazi adiacenti ad aree a verde e parcheggio e per la finitura di aree 
di pertinenza degli alberi. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi e nelle aree in uso nonché 
al riempimento di zone sprovviste. Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a 
tombini o griglie in uso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Granulometria irregolare 
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard. 

01.04.04.A02 Mancanza 
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di smaltimento acque meteoriche  
 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli 
elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, 
corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e 
non), in calcestruzzo,  in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico 
delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed 
industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: a) punti di raccolta per lo scarico 
(bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); b) tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di 
smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori); c) punti di 
smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono 
rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: a) devono resistere all'aggressione chimica degli 
inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) 
combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati 
in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i 
prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; c) i tubi di 
convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle 
norme relative allo scarico delle acque usate; d) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro 
delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni 
inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale; e) 
per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese 
tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro 
valori ammissibili i rumori trasmessi. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Pozzetti di scarico 
 °  01.05.02 Pozzetti sifonati grigliati 
 °  01.05.03 Tombini 
 °  01.05.04 Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C) 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Pozzetti di scarico 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto fognario e di depurazione 

 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del 
materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito 
cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia 
e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione 
in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura 
per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve 
avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo 
un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera 
zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o 
flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un 
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo 
cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei 
lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio: 
- prova di tenuta all'acqua; 
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- prova di tenuta all'aria; 
- prova di infiltrazione; 
- esame a vista; 
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
- tenuta agli odori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque 
di scorrimento superficiale. 

01.05.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque 
di scorrimento superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.05.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.05.01.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

01.05.01.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, 
vegetazione, ecc.. 

01.05.01.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.05.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Pozzetti sifonati grigliati 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto fognario e di depurazione 

 
I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico 
usate e/o meteoriche provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia 
superficiale e da questa cadono poi sul fondo del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per 
impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e salubrità. 
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità di superfici stradali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente 
da pedoni e ciclisti); 
- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per 
auto privati o parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati 
cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per 
tutti i veicoli stradali); 
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade 
di porti e darsene); 
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente 
grandi quali pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
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Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.05.02.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti. 

01.05.02.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.05.02.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc. 

01.05.02.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.05.02.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei pozzetti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Tombini 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto fognario e di depurazione 

 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati 
ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, 
acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei 
lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e 
chiusura, la resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Anomalie piastre 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.05.03.A02 Cedimenti 
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 

01.05.03.A03 Corrosione 
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.05.03.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

01.05.03.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

01.05.03.A06 Sollevamento 
Sollevamento delle coperture dei tombini. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C) 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
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Impianto fognario e di depurazione 
 
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Possono essere realizzate in policloruro di vinile clorurato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, 
impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere 
tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati 
attraverso il loro intero spessore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni. 

01.05.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.05.04.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.05.04.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.05.04.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.05.04.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.05.04.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Cinto Caomaggiore 

Provincia di: Venezia 

OGGETTO: Lavori di sistemazione SM 251 e incrocio con via Zamper dall'incrocio di 
via U. Grandis alla rotonda di via Treviso - I stralcio 

 

CORPI D'OPERA: 

   01 SM251 E INCROCIO CON VIA ZAMPER DALL'INCROCIO DI VIA U. GRANDIS ALLA ROTONDA DI VIA 
TREVISO - I STRALCIO 

Corpo d'Opera: 01 
 

SM251 E INCROCIO CON VIA ZAMPER – 1° stralcio 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strade e percorsi laterali 
 °  01.02 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.03 Segnaletica stradale orizzontale 
 °  01.04 Aree a verde 
 °  01.05 Impianto smaltimenti acque meteoriche  
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Unità Tecnologica: 01.01 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta 
veicolare e il movimento ciclabile e pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base 
alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Nel caso specifico si tratta di una strada “locale”. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la 
carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e 
tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale 
circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di 
infortuni a mezzi e persone. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Carreggiata 
 °  01.01.02 Cordoli - Cunette 
 °  01.01.03 Marciapiede e/o percorso ciclopedonale 
 °  01.01.04 Pavimentazioni in pietra (cubett)i e lastr 
 °  01.01.05 Pavimentazione stradale in bitumi 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Carreggiata 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa è composta da una corsia per senso di 
marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce o cunette di margine (segnaletica 
orizzontale). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  

Prestazioni: 
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di 
circolazione stradale. 

Livello minimo della prestazione: 
Dimensioni minime: 
- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  
- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della 
carreggiata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.01.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause 
diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.01.01.A03 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.01.A04 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo carreggiata 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità 
della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento 
degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 
Nel caso di interventi manutenzione, interventi sui sottoservizi o per qualunque altro motivo che comporti la 
demolizione dello strato di usura colorato o con inerti selezionati, è necessario delimitare la parte da demolire 



Manuale di Manutenzione Pag. 29 

con tagli o fresature effettuati con adeguata macchina per ottenere un margine di taglio rettilineo e senza 
smarginature. Gli interventi dovranno interessare almeno metà della carreggiata stradale (da asse strada a 
cunetta) ed avere una larghezza minima di 30 cm. Sono vietati interventi di ripristino “a rattoppo” o con figure 
irregolari. 
Il ripristino dovrà essere fatto con materiale in accordo, per caratteristiche e colore, a quello esistente 
(rispettare i dosaggi e le caratteristiche degli inerti secondo la ricetta fornita). Nel caso non si riuscisse ad 
ottenere uguale colore si potrà utilizzare una colorazione “in tono” con l’esistente. 
 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Cordoli - Cunette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
 
Le cordonate per percorsi e piste ciclabili e ciclopedonali sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella 
di contenere la spinta verso l'esterno degli elementi di pavimentazione ciclopedonale che sono sottoposti a 
carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di 
pietra. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.02.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.02.A03 Mancanza rinterro 
Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature o delle cunette con conseguente perdita di stabilità di 
quest'ultime. 

01.01.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.04.02.A05 Sporgenza 
Sporgenza dei cordoli o degli altri elementi al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della non sporgenza rispetto al filo della 
pavimentazione ciclabile. Controllare lo stato dei rinterri a ridosso delle cordolature 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di 
elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono 
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei 
materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 
 

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Mancanza rinterro; 4) Rottura; 5) Sporgenza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Ripristino giunti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui. 
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• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.I02 Sistemazione sporgenze 
Cadenza: quando occorre 
Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino dei 
rinterri a ridosso delle cordolature. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Marciapiede e/o Percorso ciclo-pedonale 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni e, in alcune parti, a pedoni e ciclisti, esterna alla 
carreggiata.  
Nel caso specifico gli spazi ciclopedonali sono pavimentati in calcestruzzo drenante su sottofondo in misto 
granulometrico stabilizzato di spessore variabile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.03.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.03.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.03.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo pavimentazione 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di 
elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono 
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei 
materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con 
prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.03.I02 Riparazione e/o interventi sulla pavimentazione 

Cadenza: quando occorre 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi 
o parti rotte o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi o della pavimentazione della zona degradata 
e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi o parti, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
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pulizia e posa dei nuovi elementi o della nuova pavimentazione con l'impiego di malte, colle, sabbia in accordo 
con i materiali esistenti. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali e delle geometrie 
previste dal progetto, in ogni caso tutti gli interventi di manutenzione o rifacimento di parti, dovranno rispettare 
queste caratteristiche. 
Nel caso di interventi manutenzione, interventi sui sottoservizi o per qualunque altro motivo che comporti la 
demolizione dello strato di finitura in calcestruzzo drenante, è necessario delimitare la parte da demolire con 
tagli effettuati con adeguata macchina (preferibilmente sega a disco circolare) per ottenere un margine di 
taglio rettilineo e senza smarginature. Gli interventi dovranno interessare l’intera profondità del marciapiede o 
percorso (dalla fascia di cubetti lungo strada, al limite delle proprietà private) ed avere una larghezza minima di 
30 cm. Nel caso di presenza ravvicinata (entro 50 cm) di listature in pietra o giunti, il rifacimento dovrà 
riguardare tutta la fascia fino alla listatura o al giunto. Sono vietati interventi di ripristino “a rattoppo” o con 
figure irregolari. 
Il ripristino dovrà essere fatto con materiale in accordo, per caratteristiche e colore, a quello esistente. Nel 
caso non si riuscisse ad ottenere uguale colore si potrà utilizzare una colorazione “in tono” con l’esistente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Pavimentazioni in pietra (cubetti e lastre) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per 
la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di percorso o spazio che è 
quasi sempre rappresentata da ambiti urbani e inerenti a centri storici. La lavorazione superficiale degli 
elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. 
Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, le lastre di porfido o altra pietra, i blocchi di 
basalto, ecc. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.04.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.04.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.04.A04 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo pavimentazione 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
  Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Sollevamento e distacco 

dal supporto. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.I01 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa 
preparazione del fondo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di 
raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi 
in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. 
Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, 
prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 
9269 P: 
 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti 
caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.05.A02 Difetti di pendenza 
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Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.05.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.05.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 

01.01.05.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.05.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) 
Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con 
l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
Nelle parti realizzate con bitumi modificati o con strati di usura colorati o con inerti selezionati devono essere 
rispettate le indicazioni che seguono. 
Nel caso di interventi manutenzione, interventi sui sottoservizi o per qualunque altro motivo che comporti la 
demolizione dello strato di usura colorato o con inerti selezionati, è necessario delimitare la parte da demolire 
con tagli o fresature effettuati con adeguata macchina per ottenere un margine di taglio rettilineo e senza 
smarginature. Gli interventi dovranno interessare almeno metà della carreggiata stradale (da asse strada a 
cunetta) ed avere una larghezza minima di 30 cm. Sono vietati interventi di ripristino “a rattoppo” o con figure 
irregolari. 
Il ripristino dovrà essere fatto con materiale in accordo, per caratteristiche e colore, a quello esistente 
(rispettare i dosaggi e le caratteristiche degli inerti secondo la ricetta fornita). Nel caso non si riuscisse ad 
ottenere uguale colore si potrà utilizzare una colorazione “in tono” con l’esistente. 
 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Segnaletica stradale verticale 
 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di 
indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo 
codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno 
essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo 
inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i 
supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre 
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni: 
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente 
legate allo spazio di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali 
(altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di 
decelerazione) 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di 
decelerazione) 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 
 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 
100 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima 
di 220 cm. 
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

01.02.R02 Rinfrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Prestazioni: 
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, 
fotometriche e tecnologiche secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada. 

Livello minimo della prestazione: 
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I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi 
di riferimento: -classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta 
risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Cartelli segnaletici 
 °  01.02.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Segnaletica stradale verticale 

 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili 
tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo 
attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante 
operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, 
simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio 
trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei 
piani di traffico stradale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto 
dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e 
verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Segnaletica stradale verticale 

 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si 
possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza 
diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli 
segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), 
sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati 
con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.02.02.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.02.02.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.02.02.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.02.A05 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli 
e/o pannelli segnaletici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio 
degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno 
considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 38 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli 
utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere 
realizzati in diversi materiali: pitture,  materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale 
termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di 
vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente 
(microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. 
Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di 
origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce 
longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, 
strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di 
ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di 
linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti 
nonché al Nuovo Codice della Strada. 
 
 
 
http://www.gbsegnaletica.it/catalogo.asp?lang=it 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Retroriflessione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e 
gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua 
durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi 
aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di 
prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica 
orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso 
dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici 
antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai 
vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non 
sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 
Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il 
coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In 
condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, 
mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla 
tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come 
viene percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri 
veicoli (UNI EN 1436). 
 
Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
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- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
 
Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza 
retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 
Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 
 
Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
 
Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni 
economiche o tecnologiche. 
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a 
circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme 
lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di misurazione e l'area circostante siano 
temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in 
condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 
 
Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 
 
Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione 
uniforme di 20mm/h (**) 
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni 
economiche o  tecnologiche. 
 
(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata 
senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del 
campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima 
e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del 
coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di 
pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

01.03.R02 Riflessione alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e 
gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua 
durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi 
aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di 
prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica 
orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso 
dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici 
antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai 
vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non 
sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 
Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il 
coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa 
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in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere 
conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 
rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli 
alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
 
Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Colore del segnale orizzontale: BIANCO 
Tipo di manto stradale. ASFALTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
Tipo di manto stradale. CEMENTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; 
Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 
 
Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di 
luminanza Beta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Attraversamenti pedonali 
 °  01.03.02 Frecce direzionali 
 °  01.03.03 Strisce longitudinali 
 °  01.03.04 Strisce trasversali 
 °  01.03.05 Inserti stradali  
 °  01.03.06 Iscrizioni e simboli 
 °  01.03.07 Vernici segnaletiche 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Attraversamenti pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla 
direzione di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle 
urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle 
strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, 
plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 
agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei 
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della 
Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali 
con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Frecce direzionali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in 
prossimità di intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia 
a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali 
vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 
agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni settimana 
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Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque 
nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la 
delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La 
larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le 
strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane 
di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei 
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle 
intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate 
mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 
agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque 
nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali 
con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Strisce trasversali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono 
realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di 
colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle 
intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di 
precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea 
di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve 
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di 
separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere 
raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, 
rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è 
realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente 
dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed 
un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 
e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari 
a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto 
dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da 
quest'ultimo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 
agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque 
nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali 
con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Inserti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 
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Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed 
informano gli utenti della strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere 
integrate, incollate e/o ancorate nella superficie stradale. Possono dividersi in: inserti stradali catarifrangente, 
catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a depressione, inserti stradali incollati, inserti 
stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali incassati. La parte 
catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono 
essere del tipo P (permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono 
soggetti all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la 
sicurezza stradale. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.05.R01 Adattabilità dimensionale 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto al tipo di superficie e in riferimento alle 
condizioni di traffico. 

Prestazioni: 
Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di 
destinazione d'uso H. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di 
destinazione d'uso H. 
- classe H0 allora non idonei al carico di traffico stradale; 
- classe H1 allora altezza <= 18 mm; 
- classe H2 allora altezza > 18 mm e <= 20 mm; 
- classe H3 allora altezza > 20 mm e <= 25 mm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Sporgenza 
Sporgenza degli elementi in uso oltre le altezze consentite dal piano della superficie stradale. 

01.03.05.A02 Usura 
Usura degli elementi in uso (chiodi, inserti, ecc.) con fuoriuscita dalla sede stradale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare la disposizione dei 
dispositivi in funzione degli altri segnali e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sporgenza; 2) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione 
e con sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Iscrizioni e simboli 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla 
pavimentazione al fine di regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di 
alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si 
diversificano in funzione del tipo di strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 
agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque 
nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con 
applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a 
freddo, linee e simboli preformati, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.07 

Vernici segnaletiche 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica 
orizzontale (delimitazione delle carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle 
aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed 
all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, microsfere di vetro totali, 
microsfere di vetro sferiche, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.07.A01 Rifrangenza inadeguata 
 
Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

01.03.07.A02 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 
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agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.07.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico 
ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque 
nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.07.I01 Rifacimento delle vernici segnaletiche 
Cadenza: quando occorre 
Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Aree a verde 
 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed 
extra urbani.  
La manutenzione del materiale vegetale per il primo ciclo vegetativo segue le norme predisposte nel 
Capitolato d’appalto e specifiche relative a Garanzia di attecchimento e manutenzione delle opere a verde per 
il periodo di garanzia. Concluso il periodo di garanzia e trattandosi di materiale vivo sarà necessario 
predisporre un adeguato programma annuale di manutenzione, che oltre alle istruzioni fornite in seguito, dovrà 
rispondere alle peculiari condizioni in cui si troverà il materiale vegetale. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Integrazione degli spazi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 

Prestazioni: 
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da 
integrarsi con gli spazi in ambito urbano ed extraurbano. 

Livello minimo della prestazione: 
La manutenzione del materiale vegetale per il primo ciclo vegetativo segue le norme predisposte nel 
Capitolato d’appalto e specifiche relative a Garanzia di attecchimento e manutenzione delle opere a 
verde per il periodo di garanzia. Concluso il periodo di garanzia e trattandosi di materiale vivo sarà 
necessario predisporre un adeguato programma annuale di manutenzione, che oltre alle istruzioni fornite 
in seguito, dovrà rispondere alle peculiari condizioni in cui si troverà il materiale vegetale. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Alberi  
 °  01.04.02 Altre piante 
 °  01.04.03 Fioriere e/o aree di pertinenza delle alberature 
 °  01.04.04 Ghiaia e pietrisco 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Alberi  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Aree a verde 

 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa 
distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche 
ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego. 
Nel caso specifico è previsto l’impianto di esemplari di: Carpinus betulus,  Fraxinus excelsior, Tilia cordata, 
agestroemia indica, Morus alba, Sorbus torminali ed altri. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.04.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche 
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento 
e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto. 

01.04.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le 
molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con 
prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.01.C02 Controllo malattie  

Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro 
salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi 
e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.01.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e 
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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01.04.01.I02 Potatura piante (indicazioni tratte da “Arboricoltori italiani”) 

Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e sfoltimento periodico delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  
cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti 
a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in 
funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 
La rimozione di rami esili, danneggiati o secchi può essere eseguita in qualsiasi momento dell’anno con scarse 
ripercussioni sull’albero. In generale la chiusura delle ferite è più veloce nel periodo primaverile quando 
l’albero è in grado di produrre molti nuovi tessuti. La potatura, quindi, va fatta appena prima del risveglio 
vegetativo. Alcuni funghi possono insediarsi nella struttura attraverso le ferite causate dalla potatura; gli alberi 
più sensibili non devono essere potati durante i periodi di alta concentrazione di spore nell’aria (autunno). Le 
potature drastiche, eseguite subito dopo la crescita primaverile, dovrebbero essere evitate. All’inizio della 
primavera gli alberi spendono una grande quantità di energia per produrre germogli e fogliame. Rimuovere 
una grande percentuale di fogliame, in quel momento, può affaticare ulteriormente l’albero. 

Come farlo: 
La potatura deve essere fatta conoscendo quale sarà la risposta dell’albero ad ogni singolo taglio. Potature 
mal eseguite possono causare gravi danni che minano la salute e riducono l’aspettativa di vita dell’albero. 
Ogni taglio può cambiare la crescita dell’albero; nessuna branca o ramo deve essere rimossa senza motivo. 
Le ragioni più comuni per potare un albero sono: asportare branche o rami morti, rimuovere rami che sfregano 
tra loro, diradare parti della chioma con troppi rami ed eliminare i difetti della struttura. Si può potare un albero 
anche per aumentare la luminosità all’interno della chioma e per renderla più trasparente al vento. In molti 
casi, gli alberi adulti, sono potati con lo scopo di correggerne la crescita o prevenire lo sviluppo di difetti. Le 
potature di sfoltimento non migliorano la salute dell’albero. Gli alberi producono folte chiome per produrre i 
carboidrati che utilizzano come energia per crescere e svilupparsi. Rimuovere le foglie con la potatura significa 
ridurre la crescita e le scorte energetiche. Potature drastiche possono mettere in serio pericolo la salute 
dell’albero. Per consentire la convivenza uomo-albero, negli ambienti urbani, a volte, è necessario intervenire 
sull’albero. Gli ambienti cittadini non sono come le foreste, i boschi o i frutteti. La sicurezza deve essere al 
primo posto nella lista delle priorità. Potature appropriate, fatte rispettando la biologia dell’albero, mantengono 
l’albero in buona salute, ne garantiscono una corretta crescita e aumentano il valore estetico ed economico. 
I tagli durante la potatura devono essere fatti rispettando il collare del ramo. Il collare contiene i tessuti del fusto 
o della branca genitrice e non deve essere danneggiato o rimosso. 

Tipi di potatura: 
Potatura di rimonda: per eliminare rami morti o che stanno morendo, in eccesso, mal inseriti o con scarsa 
vigoria. 
Potatura di alleggerimento: per aumentare la luminosità all’interno della chioma, ridurre la forza d’impatto del 
vento, diminuire il peso delle branche e conservare la forma naturale dell’albero. Spalcatura: per eliminare i 
rami più bassi che possono essere d’intralcio a veicoli e passanti e ostruire la vista. 
Potatura di riduzione: per contenere lo sviluppo verticale e laterale e per impedire che i rami possano 
raggiungere le linee elettriche. Per questo tipo di potatura è bene eseguire, sempre, tagli di ritorno, ossia, 
subito oltre un ramo secondario di adeguate dimensioni. Questa tecnica, a differenza della capitozzatura e 
della speronatura, consente di mantenere integra la struttura e la forma dell’albero. 

Quanto potare: 
La quantità di legno vivo da rimuovere dipende dalle dimensioni, dall’età e dalla specie dell’albero. Gli alberi 
più vecchi sono più sensibili alle potature rispetto a quelli più giovani. Un importante principio è che gli alberi 
sono in grado di sopportare meglio i piccoli tagli, piuttosto che quelli di maggiori dimensioni. Un errore comune 
è quello di rimuovere il fogliame interno e i piccoli rami. È importante mantenere una distribuzione uniforme del 
fogliame lungo le branche di grandi dimensioni e nella parte inferiore della chioma. Rimuovere molto fogliame 
significa ridurre drasticamente la capacità di produrre sostanze energetiche vitali per l’albero. Gli alberi adulti 
richiedono leggeri interventi di potatura. Una regola largamente condivisa è quella di non rimuovere più di un 
terzo del fogliame. Un albero adulto potrebbe non essere in grado di sostenere una severa potatura. Tagli di 
grosso diametro potrebbero non essere chiusi dal legno del collare. I vecchi alberi hanno ancora meno energie 
a disposizione per la chiusura delle ferite; normalmente gli interventi si limitano all’eliminazione delle parti 
morte. 
Mastici cicatrizzanti. I mastici vengono utilizzati per difendere l’albero da spore fungine, insetti e per impedire 
la degradazione del legno. Diverse ricerche hanno dimostrato l’inefficacia dei mastici. Molti esperti 
raccomandano di non utilizzare questi prodotti. Se, tuttavia, è necessario utilizzarli per motivi estetici si 
raccomanda di utilizzare sostanze non tossiche. 
 
• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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01.04.01.I03 Trattamenti antiparassitari 

Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente 
la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in 
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. 
Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.I04 Eliminazione e sostituzione delle piante morte 

Cadenza: quando occorre 
Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in origine; la 
sostituzione deve, in rapporto all’andamento stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve 
tempo possibile dall’accertamento del mancato attecchimento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.I05 Ripristino della verticalità delle piante:  

Cadenza: quando occorre 
ripristino della verticalità e degli ancoraggi delle piante qualora se ne riconosca la necessità, risistemazione e 
riparazione dei pali di sostegno, degli ancoraggi e delle legature. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.I06 Controllo periodico delle legature 

Per prevenire ferite al fusto e rimozione, rifacendo la legatura in posizione diversa dal precedente punto di 
contatto. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Altre piante 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Aree a verde 

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: arbustive, palustri, erbacee annuali, 
biennali, perenni, bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 
Nel caso specifico è prevista la realizzazione di siepi arbustive in forma obbligata con esemplari di Eleagnus 
ebingei e Carpinus piramidalis e di tappeti di piante tappezzanti striscianti con piante di: Lonicera pileata o 
Cotoneaster oryzzontalis  suffruticose con esemplari di Trachelospermum jasminoides vr "tricolor" e di iperico 
(Loropetalum chinense "black pearl") e di Ipericum calycinum (iperico nano) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.04.02.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche 
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento 
e perdita delle foglie. 

01.04.02.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le 
molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con 
prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico. 

01.04.02.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati 
superficiali e con il deperimento della vegetazione esistente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.02.C02 Controllo malattie  

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro 
salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi 
e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.02.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali 
malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano 
in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.02.I02 Potatura piante 

Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di 
piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo 
per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici 
invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.04.02.I03 Trattamenti antiparassitari 

Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente 
la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in 
possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. 
Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.I04 eliminazione e sostituzione delle piante morte 

Cadenza: quando occorre 
Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in origine; la 
sostituzione deve, in rapporto all’andamento stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve 
tempo possibile dall’accertamento del mancato attecchimento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Aree di pertinenza delle alberature - Aiuole 
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Unità Tecnologica: 01.04 
Aree a verde 

 
Si tratta di spazi o recipienti realizzati per contenere piante ornamentali. Vengono utilizzate per  arredare spazi  
e di complemento per la delimitazione di aree.  Sono realizzate con forme. geometrie e dimensioni diverse, 
come tagli nella pavimentazione bordate con elementi metallici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante 
espulsione/distacco degli elementi metallici dalla loro sede. 

01.04.03.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.03.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità degli elementi 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Ghiaia e pietrisco 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Aree a verde 

 
Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 
50 mm utilizzato nella sistemazione degli spazi adiacenti ad aree a verde e parcheggio e per la finitura di aree 
di pertinenza degli alberi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Granulometria irregolare 
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard. 

01.04.04.A02 Mancanza 
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del materiale 
lungo i percorsi in uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Granulometria irregolare; 2) Mancanza. 
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 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Ridistribuzione materiale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone 
sprovviste e/o comunque carenti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di smaltimento delle acque meteoriche  
 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli 
elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, 
corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e 
non), in calcestruzzo,  in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico 
delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed 
industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: a) punti di raccolta per lo scarico 
(bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); b) tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di 
smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori); c) punti di 
smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono 
rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali: a) devono resistere all'aggressione chimica degli 
inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) 
combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati 
in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i 
prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; c) i tubi di 
convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle 
norme relative allo scarico delle acque usate; d) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro 
delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni 
inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale; e) 
per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese 
tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro 
valori ammissibili i rumori trasmessi. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Pozzetti di scarico 
 °  01.05.02 Pozzetti sifonati grigliati 
 °  01.05.03 Tombini 
 °  01.05.04 Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C) 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Pozzetti di scarico 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto fognario e di depurazione 

 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del 
materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito 
cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia 
e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione 
in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura 
per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve 
avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo 
un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera 
zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o 
flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un 
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo 
cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a 
quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 
bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 
min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

01.05.01.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o 
odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

01.05.01.R03 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 
Classe di Esigenza: Gestione 
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da 
evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. 
Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C 
alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel 
pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 
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2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per 
ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre 
volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

01.05.01.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche 
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi 
con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o 
frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche 
muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una 
combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore 
dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 
kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque 
di scorrimento superficiale. 

01.05.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque 
di scorrimento superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.05.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.05.01.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

01.05.01.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, 
vegetazione, ecc.. 

01.05.01.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.05.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di 
appoggio e delle pareti laterali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Pozzetti sifonati grigliati 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto fognario e di depurazione 

 
I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico 
usate e/o meteoriche provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia 
superficiale e da questa cadono poi sul fondo del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per 
impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e salubrità. 
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e 
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova di tenuta ed i valori minimi da rispettare sono quelli riportati dalla norma UNI EN 295-3 ed in ogni 
caso, al termine della prova, non devono verificarsi fuoriuscite di fluido. 

01.05.02.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori 
sgradevoli durante il loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 
Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali 
perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 
2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.05.02.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti. 

01.05.02.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.05.02.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc. 

01.05.02.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.05.02.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei pozzetti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 
pareti laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Tombini 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto fognario e di depurazione 

 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati 
ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, 
acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche 
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità 
ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del 
raggiungimento del carico di prova. 

01.05.03.R02 Attituidine al controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in 
pressione idrostatica interna. 
 

Prestazioni: 
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e 
funzionalità nel tempo ed assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed 
i materiali  devono superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa. 
I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di 
ispezione da impiegarsi a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in 
pressione idrostatica interna pari alla pressione esercitata dall’acqua quando completamente pieni. 
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I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere 
sottoposti alle prove previste per i pozzetti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Anomalie piastre 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.05.03.A02 Cedimenti 
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 

01.05.03.A03 Corrosione 
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.05.03.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

01.05.03.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

01.05.03.A06 Sollevamento 
Sollevamento delle coperture dei tombini. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 
pareti laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attituidine al controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C) 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto fognario e di depurazione 

 

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Possono essere realizzate in policloruro di vinile clorurato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni. 

01.05.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.05.04.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.05.04.A04 Incrostazioni 
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Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.05.04.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.05.04.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.05.04.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei 
sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle 
tubazioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.05.04.C02 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.I01 Rimozione sedimenti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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